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Vuoto sotto piazza i . / 

Nel sottosuolo de l lazonad j piazza'Fiume,; via Sicilia, via 
Calabria, via Piave è stata accertata la diffusione e l'intrec- ' 
darsi di centinaia di gallerie che potrebbero far cedere, 
improvvisamente, il te r reno . . . 

Deviato il traffico 

attorno al pericolo 
Si temono voragini — Toni allarmati nel comunicato 
del Comune — Subito in vigore la nuova circolazione 

• •' Abbiamo r ischiato di sprofondare , di essere inghiott i t i da una voragine 
come l 'automobil is ta napole tano l ' a l t ra not te in corso Vit torio Emanue le II. 
Da ques ta ma t t i na nessuno pot rà più t rans i t a re p e r piazza F iume e p e r le 
vie che vi sboccano: via Piave, via Calabria, via Sicilia. La vasta area, messa a 
nudo, trivellata, scavata per i lavori del sottovia, nasconde un pauroso vuoto. Nel 
sottosuolo si intrecciano una infinità di gallerie che, cedendo il terreno in superfi­
cie, creerebbero nn'immen 
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STRITOLATO 

sa voragine. La paurosa 
• scoperta sarebbe stata fat­
ta da un gruppo di operai 
che stavano lavorando al­
l 'angolo di via Piave con 
piazza Fiume: il ter reno, a 
in t e re falde, è improvvisa­
m e n t e ceduto. Già dai gior­
ni precedent i gli operai e 1 
tecnici delle imprese aveva­
no constatato paurosi « vuo­
ti >» sotto 11 terreno. Sul luo­
go, dove hanno subito taciu­
to perforatrici, escavatrici e 
picconi, sono accorsi I tecni­
ci del Comune allarmatissl- . 
mi. Un'accurata esplorazione 
del terreno, alcuni sondaggi. 
febbrili consultazioni, la con-
cluslone è stata unanime: nel 
sottosuolo di piazza Fiume, 
di via Piave, di via Sicilia.: 
di via Calabria si intreccia­
no gallerie e gallerie; un al­
tro colpo di piccone, un'altra ; 
vibrazione di una perforatrl-
ce potrebbero far franare 
tutto. Un'immensa voragine 
nel centro di Roma. 

La notizia in un primo tem­
po cautamente nascosta è sta- -
ta resa nota nella notte. Nel ; 
cpmunicato si legge, tra l'al­
tro: « In considerazione della 
pericolosità che potrebbe de­
rivare alla circolazione vei­
colare che si svolge in cor­
rispondenza dell'incrocio via ; 
Piave, via Calabria, via Si­
cilia, piazza Fiume, si rende 
necessario disporne la imme­
diata chiusura al traffico al 
fine di consentire gli urgenti 
lavori di consolidamento >». 
E' presumibile che da oggi 
intere squadre di tecnici ed 
operai saranno all'opera per 
creare tutta una serie di pa-

lificozioni che rendano sta­
bile il terreno 11 cui frana­
mento potrebbe avere dram­
matiche conseguenze anche 
per i palazzi della zona. 

La chiusura al traffico di 
tutta la zona sconvolge tutto 
il sistema di circolazione, già 
da qualche mese asmatico e 
difficoltoso per i lavori del 
sottovia. Il traffico viene de­
viato in vie secondarie. 

Queste le disposizioni in 
vigore da oggi: In via Ca­
dorna vi sarà 11 senso unico 
di marcia in direzione di via 
Piave con divieto di sosta sul 
lato destro; In via Piave sen­
so unico di marcia nel tratto 
e direzione • via Cadorna e 
via Valenzlanl. La sosta sa­
rà consentita sul lato sini­
stro del tratto via Belisario-
piazza Fiume e sul lato de­
stro nel tratto via Valenzlanl-
plazza Fiume; senso unico di 
marcia in via Collina nel 
tratto e direzione piazza Sal­
lustio (lato via Belisario) • 
Via Calabria. Senso unico di 
marcia, in direzione di via 
Cadorna nel due tratti com­
presi tra piazza Sallustio e 
via Cadorna medesima, con 
divieto di sosta su ambedue 
1 lati. Divieto di sosta sul la­
to destro nel tratto e dire­
zione piazza • Sallustio - via 
Flavia; piazza Sallustio: sen­
so unico di marcia nel tratto 
e direzione via Nerva - via 
Collina con divieto di sosta 
lungo -l'Intero perimetro In­
terno della piazza stessa; sen­
so unico ancora In via Ser­
vio Tullio con senso di mar­
cia verso via XX Settembre, 
via Nerva: senso unico di 

marcia In direzione piazza 
Sallustio, con divieto di su­
sta sul lato destro; via Bon-
compagnl: senso unico di 
marcia in direzione via Pu­
glie . via Lucania; via Lu­
cania senso unico di marcia 
in direzione via Campania; 
via Sicilia: senso unico di 
marcia nel tratto e direzione 
via Lucania - via Romagna; v 
via Belisario: divieto di so­
sta su arabo I lati. Infine, i 
mezzi dell'ATAC provenienti 
da via Piave saranno deviati 
su via Belisario, via Collina, 
via Lucani» e quindi sulla 
corsia riservata di Corso 
d'Italia per raggiungere piaz­
za Fiume, via Salarla. 

E' probabilmente per l'ela­
borazione di questo piano di 
emergenza disposto dalla ri­
partizione comunale del traf­
fico che la notizia è stata di­
ramata solo a notte tarda, 
quando non era più possibile 
cercare informazioni più pre­
cise. E' difficilmente spiega­
bile, altrimenti, come mal la 
notizia dell'interruzione al 
traffico della zona di piazza 
Fiume non sia stata resa no­
ta tempestivamente, in modo 
da preparare gli automobili­
sti e da evitare, almeno in 
parte, i paurosi intasamenti 
che inevitabilmente si cree­
ranno questa mattina. La pre­
senza delle gallerie sotto piaz­
za Fiume (gin nota, ma non 
così estesa) è probabile che 
porti anche all'interruzione 
dei lavori per il sottovia: una 
decisione, che se verrà pre­
sa. ritarderà ancora ed au­
menterà il costo della via 
rapida. 

Per difendere il lavoro 

FipmUilm Firn-tisi chiedono 
l'unità a livello camerale 

I Assemblea elettori I 
' d i San Marino ' 

I 

Domenica, alle 10. nella sala del Tea­
tro dei Satiri si terrà l'assemblea degli 
elettori della Repubblica di San Mari­
no residenti nella città e provincia di 

.Roma. 
I>a riunione è stata Indetta dal Comi­

tato elettorale sanmarinese presieduto 
dal signor Quinto Mazza. 

. - Nel corso della riunione verranno 
affrontati alcuni importanti problemi 
della Repubblica di San Marino 
- Alla riunione parteciperanno Erme­
negildo Gas peroni, segretario del Par­
tito comunista sanmarincse e l'ono­
revole Acraman. 

In tale circostanza verranno raccolte 
le prenotazioni per il viaggio in pull­
man in occasione delle elezioni del 13 I 

I settembre. I 

Le segreterie dei sindacati dei metallurgici 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL — al termine 
di un incontro durante il quale sono stati di­
battuti i problemi dell'occupazione e del po­
tere contrattuale — nanno invitato le segrete­
rie provinciali delle tre organizzazioni a riu­
nirsi insieme ai sindacati di categoria per un 
esame congiunto della situazione e per con­
cordare le necessarie iniziative. . , . 

Quello della metallurgia è, dopo quello edi­
lizio. il settore più colpito dalla crisi tecnolo­
gica e dall'attacco padronale ai livelli dell'oc­
cupazione. alle conquiste economiche e nor-

• matlve. alla presenza dei sindacati nei luoghi 
di lavoro. Si calcola che circa il dieci per 
cento dei metallurgici romani è stato colpito 
da provvedimenti di licenziamento o di so­
spensione o di riduzione dell'orario di lavoro. 
Dall'esame della gravità della situazione è 
scaturita la volontà del tre sindacati dei me­
tallurgici di stimolare una iniziativa unitaria 
di tutte le categorie che vedono minacciato 
il lavoro e il salario. 

Gli impiegati della Fiorentini hanno intan­
to deciso di scioperare martedì prossimo per 
rispondere con la lotta alla minaccia di li­
cenziamento che pesa su 72 di essi. 

Piazza F iume in una foto scattata pochi giorni fa: mille gallerie sono nel sottosuolo. 

Un pensionato con il gas 

Si uccide tre ore dopo 
la morte della moglie 
E' uscito dalla camera mortuaria alle tre e all'alba si: 
é barricato in cucina — Rinvenuto cadavere dai vigili 

T r e ore dopo la mor t e della moglie , un pensionato si è ucciso lascian­
dosi asfissiare dal gas. Si ch iamava Giovann i D'Angelo ed aveva 76 anni : lo 
hanno r invenu to , cadavere in cucina, i vigili del fuoco ch iamat i dal ; por ­
tiere dello stabile di via Famagosta 8, dove abitava. Non ha lasciato neanche un 
biglietto ma i parenti tutti hanno capito subito perchè l'uomo avesse preso la tra­
gica decisione: era attaccatissimo alla moglie, Isabella Doreti, 71 anni. La coppia non 
aveva avuto figli: in tanti 
anni d i ' v i t a in comune, 
l'uno aveva rappresentato 
tutto per l'altro. Isabella 
Doretti era stata ricoverata 
due mesi or .sono al Santo 
Spirito, per una forma gra­
vissima di asma bronchiale: 
in tutti questi giorni, 11 mari­
to le è sempre stato accanto 
nd anche ieri sera, dopo la 
morte della donna, non ave­
va voluto staccarsi dal letti­
no. I parenti lo avevano do­
vuto allontanare a forza e 
lui, affranto dal dolore, bar­
collando sulle gambe, aveva 
voluto seguire 11 trasporto del­
la salma Ano alla camera 
mortuaria dell'ospedale. Poi 
si era deciso a tornare a ca­
sa: sul portone, aveva detto 
ancora di no ad un nipote 
Mario Doretti. che si era of­
ferto di rimanere con lui 

Giovanni D'Angelo aveva 
già deciso, evidentemente, di 
uccidersi. Non era ancora l'al­
ba, quando ha tappato tutte 
le fessure della finestra della 
cucina, ha steso un lenzuolo 
ed un cuscino sul pavimento 
e poi, dopo aver aperto tutti 
1 rubinetti del gas. 

Assemblee 
per onorare 

Togliatti 
Oggi si svolgeranno le se­

guenti assemblee in onore 
del compagno Togliatti: 
GARHATKI.LA. ore 17, Ma­
nifattura Tabacchi con Val­
do Magnani; PORTA MAG­
GIORE, ore 19,30, con Ni­
cola Gallo; MAGLIANA, 
ore 19,3f (Monte delle Pi­
che) con Fani; VILLA 
GORDIANI, ore 20. aitilo 
con Fontana; GF.RANO, 
ore 19.30. con Bracci Torsi: 
PIETRALATA. ore 20, con 
Prato. 

Bimbo muore 

Intossicato 
da/ latte 

Un bimbo di 11 mesi è morto , intossicato da cibi 
guasti, t ra le braccia della madre , men t r e il padre ten­
tava dispera tamente di fe rmare un 'au to per accompa­
gnarlo in ospedale. Per dieci minuti l'uomo, Amerigo Ferrari. 
un meccanico di San Basilio, ha fatto gesti disperati agli 
automobilisti, che sfrecciavano accanto alla « 600 » In panne. 
senza neppure rallentare. sul­
l'Autostrada del sole. Poi una 
si è fermata, ma per il picco-' 
lo Roberto non c'era più nul­
la da fare. E' morto prima 
di arrivare all'ospedale di 
Frascati. 

Roberto Ferrari è stato uc­
ciso da una scatola di latte 
avariato: sono rimasti Intos­
sicati — e versano in gravi 
condizioni — anche la ma­
dre. il gemello e altri due 
fratellini. La scatola di lat-
le è stata acquistata in un 
negozio di Sora, dove la don­
na. che si chiama Filomena, 
era in villeggiatura con 1 
suoi quattro figli. Paola, di 
4 anni. Stefania, di 2 e mez­
zo. e i gcmellini Mauro e Ro­
berto. 

Il piccolo Mauro è rico­
verato all'Ospedale di Colle-
ferro. Ieri le condizioni dei 
bimbi e della madre sono 
migliorate. 

N e l l a f o t o : la signo­
ra Filomena Ferrari con i due 
Centellini In braccio. Il pic­
colo Roberto è a deatra. 
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A Settebagni/in una fabbrica di laterizi, un fornaciaio con­
trolla il lavoro della « molazza » che riduce in polvere l'ar­
gilla. Si sporge nell'interno della macchina... La ruota di 
acciaio, pesante alcune tonnellate, lo prende in pieno 

, . . , i 

Muore in 
dentro la macina 

Anziano edile precipita e spira dopo 16 ore di agonia 

Str i tolato dal l 'enorme ruota di una mola un operaio è morto orr ibi l ­
men t e ieri in una fornace di Set tebagni . Si t ra t ta del qua ran t enne Ro-
mualdo Di Buò, abi tante a Monterotondo, in via XXIV Maggio 24. La scia­
gura è , a v v e n u t a nelle p r ime ore del pomeriggio nello s tabi l imento « F o r ­
naci Laterizi Tiberina > di proprietà del signor Creseen/.i, un enorme capannone in 
via di Valle Ricca, a un paio di chilometri dalla via Salaria. L'operaio era addetto 
alla pulizia e alla manutenzione della « molazza >, la macchina cioè che macina e 
riduce in polvere l'argilla con la quale si fabbricano i mattoni. La mola, alta circa 
quattro metri, è composta 
di una piattaforma nella 
quale si getta il materiale 
da frantumare, sul quale 
poi passa, molto lentamen­
te, una ruota di metallo, al­
ta circa un metro e mezzo e 
pesante qualche tonnellata. 
Il tut to, onde evitare l'al­
zarsi di polvere, è racchiu­
so in un cilindro di lamiera 
nella quale si aprono alcuni 
sportelli per il controllo, il 
rifornimento «li argilla 
< Il mortale Incidente è av­
venuto verso le 15 e non ha 
avuto testimoni. Romualdo 
Di Buò. in cima alla •« mo­
lazza •• ha spinto la leva che 
mette In moto la macchina, 
poi. come faceva varie vol­
te nel corso della giornata, 
ha aperto uno sportello per 
controllarne il funzionamen­
to. A quanto sembra — ma 
Il fatto dovrà essere accer­
tato meglio dalla Inchiesta 
aperta dall'autorità giudizia­
ria — questi controlli si fa­
cevano sempre con la maci­
na in movimento, per non 
Interrompere il rifornimento 
degli altri reparti della for­
nace. Fatto sta che il forna­
ciaio, forse pensando che la 
ruota fosse ancora lontana 
dall'apertura, si è sporto per 
guardare meglio l'interno. 

Ma proprio In quell'attimo 
la ruota è arrivata con il suo 
lento giro davanti allo spor­
tello: l'uomo non ha avuto 
11 tempo di ritirarsi o forse • 
non ha peppure visto 11 pe­
ricolo che si avvicinava. La 
macina lo ha colpito dura­
mente al capo, facendogli 
perdere l'equilibrio. Romual­
do Di Buò è finito cosi, lan­
ciando un urlo agghiaccian­
te. dentro la « molazza ». 

Romualdo Di Buò lavorava 
da molti anni in fornace, ed 
era consapevole di fare un 
lavoro pesante e pericoloso. 
In particolare, da quando era 
stato addetto alla manuten­
zione della « molazza » aveva , 
più volte espresso la sua pre­
occupazione: « E' un lavoro ' 
pericoloso. — diceva — Bi­
sogna controllare la macchi­
na. rifornirla, lubrificarla 
senza farla fermare. Si la­
vora con quella ruota enor­
me che ti sfiora ogni volta. 
La produzione della fornace 
è continua e una sospensione 
alla macina bloccherebbe tut­
to. dalle impastatrici ai forni-. 

La produzione della forna­
ce. comunque, non è stata 
interrotta neppure dopo la 
sciagura: dai forni continua­
no a uscire, ogni ora, i car­
relli carichi di mattoni e la 
« molazza », stamani, ripren­
derà a girare. 

Dopo un'agonia durata 16 
ore un carpentiere è morto 
ieri a mezzanottte al Poli­
clinico. dove era stato rico­
verato con una prognosi di 
trenta giorni. Si chiamava E-
milio Calderaro, aveva 56 
anni e abitava in una barac­
ca del cantiere dell'impresa 

• Montanari — per la quale 
lavorava — in via Luciano 
Zuccoli. Ieri mattina verso le 
7. mentre camminava su un 
ponte è precipitato in una 
buca profonda tre metri. Lo 
hanno ricoverato. in ospe­
dale per varie fratture, ma 
nella notte le sue condizio­
ni si sono aggravate. 
Hello foto: Romualdo Di Buò 
con la moglie Maria e le fi­
glie Carla di 14 anni e Ma­
rina di 10. 

| H giorno | p i c C O l a 
ni>El. venerdì 1 sei- * Oggi, venerdì 1 sei 

tl'inlire (248-118). Ono­
mastico: Rosalia. Il 
sole sorge alle 5,19 e 
tramonta alle 18,55. 
Luna nuova 11 6. 

cronaca 

Cifre della cittì 
Ieri sono nati 54 maschi e 54 

femmine. Sono morti 27 maschi 
e 21 femmine, dei quali 6 mi­
nori del sette anni. Sono Btatl 
celebrati 51 matrimoni. Tem­
perature: massima 28, minima 
11. 1 meteorologhi per oggi pre­
vedono temperatura staziona­
ria. cielo irregolarmente nu­
voloso. 

partito 
Comitato 
Federale 

Oggi, alle ore 17,30, nel locali 
di via delle Botteghe Oscure 
si riuniscono 11 C.F. e la C. F. 
C. all'ordine del giorno; 1) Ele­
zioni amministrative; 2) Varie. 
Relatore Renzo Trivelli. 

Convocazioni 
GERANO, ore 19,30, assem­

blea popolare per elaborazione 
programma elettorale con O. 
Mancini; ROCCA PRIORA, ore 
19, CD. con Cochl; MONTE-
COMPATRI, ore 19, C. O. con 
Marini. t 

F.G.C. 
Domani, alle ore 19, in Piaz­

za Vescovlo, Pio Marconi, se­
gretario della FGC di Homi, 
parlerà ai giovani per la cam­
pagna di proselitismo della Fe­
derazione giovanile comunista-

Oggi, ore 20, assemblea a 
Rocca di Papa (Pierini); ore 
19, assemblea a Ksqtillino (I.rt-
II); ore 21. assemnlra a Knnti-
ntna (Grlllenzoni e Holaffi). 

Inchiesta sui quadri 
Inchiesta ministeriale sui quadri della contessa Spiridon. Il 

ministro della Pubblica Istruzione ha ordinato alla direzione 
generale antichità e belle arti di accertare, sollecitamente. se i 
quadri, che la donna attribuisce a Raffaello e ad Antonello da 
Messina. Bono autentici e. quindi, il loro valore. I tecnici hanno 
iniziato già il lavoro: Bono molto irritati, comunque, per aver 
appreso la notizia solo ora attraverso i giornali dato che i ca­
rabinieri hanno ritenuto opportuno nasconderla per due mesi 

- anche a loro. 
Intanto. 1 carabinieri stanno tentando di identificare il ladro, 

o 1 ladri: sono sempre molto ottimisti. Essi hanno anche interes­
sato l'Interpol: sono convinti che I tre quadri sono ancora a 
Roma ma non si va mai... 

Dal 16 le 
iscrizioni 

nelle scuole 
elementari 

Le iscrizioni per le scuo­
le . elementari saranno 
aperte il 16 settembre. 11 
Provveditorato agli studi, 
con un suo comunicato, ne 
ha dato comunicazione uf­
ficiale, in questi termini: 
le direzioni didattiche so­
no autorizzate ad accetta­
re le iscrizioni alle classi 
elementari dal 16 settem­
bre prossimo. 


